COMUNE DI SURANO

PROVINCIA DI LECCE

RELAZIONE SULLA COMPATIBILITA' DEI COSTI DELLA
CONTRATTAZIONE COLLETTIVA DECENTRATA CON I VINCOLI DI
| BILANCIO - ANNO 2013.

Data

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

Vista lipotesi di contratto collettivo decentrato integrativo definito, in data 19.12.2013,
dalla delegazione trattante istituita ai sensi dell’art. 10 del C.C.N.L. 1° aprile 1999
concernente i seguenti istituti contrattuali: indennita festiva, maneggio valori, rischio,
indennita specifiche responsabilita, piani lavoro, incentivazione collettiva, progetti obiettivi.

Visto l'art. 5, comma 3, del citato C.C.N.L., come sostituito dall’art. 4 del C.C.N.L. 22
gennaio 2004, che testualmente recita:

"3, If controlio sulla compatibilita def costi della contrattazione coffettiva decentrata integrativa con i vincoli di bitancio e
la relativa certificazione degli oneri sono effettuati dal collegio def revisori dei conti ovvero, laddove tale organc non sia
previsto, dai servizi di controlfo interno secondo quanto previsto dallart. 2 del D.Lgs 30 luglio 1999 n. 286. A tal fine, lipotesi
di contratto collettivo decentrato integrativo definita dalla delegazione trattante é inviata entro 5 giorni a talf organismi,
corredata da apposita relazione iflustrativa tecnica finanziaria. In caso di rilievi da parte def predetti organismi, la trattativa

deve essere ripresa entro 5 giorni, Trascorsi 15 glorni senza rilievi, 'organo di governo dell’ente attorizza il presidente della
delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione definitiva defl contratto.”.

Dato atto:
- che allo stato attuale, la consistenza della dotazione organica di questo comune &
guella risultante dal prospetto che segue:

DESCRIZIONE CATEGORIE Dirigenti Totale posti
di organico

A B B3| C D D.3

Posti di ruclo a tempo pienoc 1 5 1 7

Posti di ruclo a tempo parziale

- che l'ipotesi dei contratti decentrati non prevede costi aggiuntivi, a carico dell’ente.
- Che la disponibilitd del fondo 2013 & stata quantificata come previsto dall’art. 31 e
32 del C.C.N.L. del 22.01.2004 e ripartita nella misura indicata nel seguente

prospetto:
N.D ISTITUTO CONTRATTUALE DISCIPLINATO DALLA IPOTESI COSTO NUMERO TOTALE SPESA IN
UNITARIO DIPENDENTI RAGIONE ANNUA
MEDIO ANNUQ | INTERESSATI {col. 3 xcol. 4)
1 2 3 4 5
1 Indennita’ di rischio 330,00 1 330,00
2 Indennita’ di reperibilita 350,00 1 350,00
3 Maneggio vatori (Tributi + Economato) 265,00 2 530,00
4 Indennita festiva, notturna e festiva-notturna 500,00 1 500,00
5 Indennita’ di disagio --- --- ---
6 Indennita’ specif. respensabilita’ cat. C, art. 17 ¢. 2 lettera f - 1.500,00 4 6.000,00
(val. annuo 1.500,00)
7 Indennita’ specif. responsabilita’ cat. C, art. 17 ¢. 2 [ettera f - 2.500,00 1 2.500,00
con valenza esterna - {val. annuo 2.500,00)
8 Indennita’ specif. responsabilita’ cat. C, art. 17 ¢. 2 lettera i — 300,00 1 300,00
servizio kribute -
9 Piano lavoro Ufficio P.M. (attivita extra orario contrattuale) 1.500,00 1 1.500,00
8 Piano lavoro,affissioni,manut. patrimonio, manifestaz., ecc. 2.500,00 1 2.500,00
9 Quota fondo da destinare a progetto-cbiettivo. 500,00 4 2.000,00
10 | Quota fondo da destinare alla performance (*) 470,54 6 2.823,20
11 | lLavoro straordinario 492,12 4 1.968,47
TOTALE COSTI COMPLESSIVI 21.301,67




- Che nei

bilancio di

istituti

previsione dell’'esercizio 2013,
comprendente i successivi due anni finanziari, € stata regolarmente stanziata la

ed in quello pluriennale

contrattuali oggetto della contrattazione

spesa per l|‘attuazione degli
decentrata di cui al prospetto che precede, nelle seguenti unita elementari di
bilancio:
SOMME STANZIATE
INTERVENTO C.A.P. Esercizio in corso | 1° anno successivo 2° anno successivo | ANNOTAZIONI
1.01.03.01 1250 21.494,21 21.494,21 21.494,21
- :H.__.__;__é_._Pe_r:_ qua nto-di-sua- GOm.peten,z_.a.__.__._____=_._.;._._:.=_.__ e e e s
ATTESTA

la compatibilita dei costi della contrattazione collettiva decentrata 2013, come sopra
rilevata, con i vincoli di bilancio 2013.




